
Bonus elettrico e gas
Il bonus è uno sconto sulla bolletta, introdotto dal Governo e reso operativo dall'Autorità 
con la collaborazione dei Comuni, per assicurare un risparmio sulla spesa per l'energia 
elettrica alle famiglie in condizione di disagio economico e fisico e alle famiglie numerose.

Chi ne ha diritto
Possono ottenere il bonus tutti i clienti domestici intestatari di un contratto di fornitura di 
gas naturale e di energia elettrica appartenenti:

a. ad un nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 8.265 euro;
b. ad un nucleo familiare con almeno 4 figli a carico (famiglia numerosa) e indicatore 

ISEE non superiore a 20.000 euro;
c. ad un nucleo familiare titolare di Reddito di cittadinanza o Pensione di cittadinanza
d. con misuratore gas di classe non superiore a G6 (la classe del misuratore è collegata alla 

quantità di gas che può essere trasportata in un punto di fornitura e distingue le utenza 
domestiche da quelle di tipo industriale o commerciale. Questo parametro viene verificato 
dal distributore).

Ogni nucleo famigliare che ha i requisiti di cui alle lettere a) e b) può richiedere il bonus 
per disagio economico per la fornitura elettrica, per la fornitura gas e per la fornitura idrica. 
I titolari del Reddito di cittadinanza, in base alla legge 28 marzo 2019, n. 26, hanno diritto 
ad accedere al bonus elettrico, gas e idrico anche se la soglia ISEE è superiore a 8.265 
euro.

Come si richiede
La domanda va presentata presso il Comune di residenza o presso un altro ente 
designato dal Comune (CAF, Comunità montane) utilizzando gli appositi moduli. 
Anche i titolari di Reddito di cittadinanza o Pensione di cittadinanza, devono presentare la 
domanda recandosi presso Comuni o CAF, con le stesse modalità degli altri soggetti.
Ai fini della compilazione della domanda è inoltre necessario avere a disposizione alcune 
informazioni reperibili in bolletta o nel contratto di fornitura: 

• codice POD (identificativo del punto di consegna dell'energia). E' un codice 
composto da lettere e numeri, che inizia con IT che identifica in modo certo il punto 
fisico in cui l'energia viene consegnata dal fornitore e prelevata dal cliente finale. Il 
codice non cambia anche se si cambia fornitore.

• la potenza impegnata o disponibile della fornitura.
• codice PDR (identificativo del punto di consegna del gas). E' un codice composto da 14 

numeri che identifica il punto fisico in cui il gas naturale viene consegnato dal fornitore e 
prelevato dal cliente finale. Il codice non cambia anche se si cambia fornitore.

Come viene erogato il bonus
L'importo del bonus viene scontato direttamente sulla bolletta elettrica, non in un'unica 
soluzione, ma suddiviso nelle diverse bollette corrispondenti ai consumi dei 12 mesi 



successivi alla presentazione della domanda. 
Ogni bolletta riporta una parte del bonus proporzionale al periodo cui la bolletta fa 
riferimento.

Per quanto tempo viene riconosciuto il bonus? 

Per il disagio economico il bonus è riconosciuto per 12 mesi. Al termine di tale periodo, per 
ottenere un nuovo bonus, il cittadino deve rinnovare la richiesta di ammissione 
presentando apposita domanda.

Rinnovo e variazioni
Come si rinnova la domanda di bonus?
Per il disagio economico il bonus è riconosciuto per 12 mesi. Al termine di tale periodo, per 
ottenere un nuovo bonus, il cittadino deve rinnovare la richiesta presentando apposita 
domanda. 
Il rinnovo può essere effettuato solo se sussistono ancora le condizioni di ammissione 
(ISEE, residenza ecc.) e si richiede presentando domanda presso gli uffici comunali o i 
CAF, circa un mese prima della scadenza dell'agevolazione in corso (se, ad esempio, il 
periodo di agevolazione va dal 1-1-2019 al 31-12-2019, il rinnovo deve essere presentato 
nel mese di novembre 2019 al fine di garantire la continuità dell'erogazione).
Cosa succede in caso di cambio del venditore di energia elettrica?
Nulla. In caso di cambio del venditore o del tipo di contratto (ad esempio si passa da un 
contratto dal mercato di maggior tutela ad uno nel mercato libero), il bonus continua ad 
essere erogato senza interruzioni fino al termine della validità del diritto.
Può essere interrotta l'erogazione del bonus?
Sì, in alcuni casi, quando il comune o il distributore competente rileva la mancanza o la 
variazione di una delle condizioni indispensabili per aver diritto all'agevolazione. 
Se per esempio:

• I dati anagrafici dichiarati non sono corretti;
• La dichiarazione ISEE risulta non veritiera o non conforme ai limiti stabiliti;
• Il contratto di energia elettrica da "uso residente" diventa "non residente";
• Il contratto di energia elettrica viene intestato ad altro soggetto (voltura o subentro);
• La tariffa da "uso domestico" diventa "uso non domestico".

il cliente riceve una comunicazione nella quale viene informato dell'interruzione (o revoca) 
della compensazione e dei motivi per cui ciò viene fatto. 
ATTENZIONE: se il cliente non ha più i requisiti per il bonus (ad esempio cambia il 
soggetto intestatario della fornitura) deve informare il proprio venditore. In caso contrario, 
se il cliente continua a percepire il bonus senza averne titolo, viene attivata una procedura 
di recupero delle somme erogate a cui non ha più diritto.


